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ASSEMBLEA GENERALE SIPS 2026 
 

 

Un saluto di benvenuto a tutti voi.  

Ringrazio e saluto inoltre  gli ospiti che hanno ritenuto di partecipare : 

 Presidente ACT, Matteo Rensi e prof. Claudio Eccher.      

Nomininato presidente dell’assemblea, Inama Walter. 

Ci siamo lasciati l’anno scorso con l’elezione del  nuovo consiglio direttivo. 

Successivamente lo stesso ha riconfermato il sottoscritto a presidente e Inama 

Walter quale vice. Il consiglio stesso, come da statuto, ha nominato poi i due 

consiglieri mancanti : Massimo Ioriatti e il giovane  Lunelli Federico. 

 

Come ormai succede da diversi anni, tocca a me aprire i lavori assembleari , facendo 

alcune considerazioni di carattere generale, ripercorre l’attività svolta nell’anno 

appena trascorso e illustrare quanto programmato per quest’anno. 

Si sa che, se il relatore è sempre lo stesso, anche i contenuti della relazione 

sono spesso ripetitivi. Per cambiare la musica bisognerebbe cambiare il musicista per 

cui accontentatevi per ora della stessa melodia. 

Noi cinofili e cacciatori siamo impegnati nell’arco di tutto l’anno, molto più 

dico io nell’attività cinofila che  in quella della caccia. 

Quindi, messa alle spalle la stagione della venatoria, eccoci qui pronti per 

quella dedicata alla cinofilia. 

Se per quanto riguarda la caccia il riferimento è <penso per quasi tutti 

L’Associazione Cacciatori Trentini > per la cinofilia siamo senz’altro noi della 

Prosegugio Trentina a dar lustro agli appassionati. 

Ecco quindi che aldilà dello statuto e degli obblighi ad esso connessi, questo 

appuntamento non può mancare proprio per fare il punto e tracciare la nostra attività 

cinofila. Attività che prevede in primis le prove di lavoro. Non meno importante, 

l’attività divulgativa a mezzo stampa (articoli sulle prove e relazioni varie). Come 

vedete siamo molto presenti sulla rivista del < cacciatore trentino>. Con questo 
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pensiamo di far cosa gradita non solo agli appassionati ma all’intera compagine 

venatoria. 

 

1. Quindi, per quanto riguarda la pura  attività di cinofilia 

Mi ripeto ma vi ricordo sempre che il mettere in campo una manifestazione cinofila 

oggi  richiede un notevole impegno. 

Programmare delle prove, se ai più sembra banale, non lo è di certo. Lo sa molto bene 

chi se ne occupa in prima persona. 

Nelle nostre manifestazioni cerchiamo di ripartire i compiti ma, in ogni caso l’attività  

burocratica nei confronti dei territori, degni organi istituzionali, dei giudici e 

quant’altro è senz’altro molto impegnativa, soprattutto se consideriamo che il tutto si 

svolge a titolo di puro volontariato con lo scopo di rendere un servizio agli 

appassionati. 

L’attività di segreteria in primis è quella più coinvolta. 

Un ringraziamento quindi a tutti coloro che a vario titolo si spendono per la riuscita 

delle manifestazioni, dai consiglieri e tutti coloro che operano sui territori coinvolti 

(dirigenti, accompagnatori, ecc). 

Un ringraziamento va anche alla ACT in quanto partecipa con un contributo 

importante alle nostre manifestazioni. 

Come ormai sapete, anche i costi per una prova di lavoro a livello nazionale, 

parliamo della classe A con libretto di lavoro ENCI e giudici accreditati, sarebbero 

troppo alti per essere accessibili a molti di noi. Senza un contributo finanziario 

potremmo organizzare solamente prove amatoriali,  le cosidette di classe B. 

Se facessimo solo queste ci chiuderemo in un contesto scollegato dalla vera cinofilia 

nazionale che, con tutte le contraddizioni al suo interno, rappresenta pur sempre uno 

dei più alti livelli mai raggiunti dalla cinofilia  nazionale e internazionale. 

Certo è che  l’esclusiva iscizione on-line alle prove di classe A ha complicato non 

poco le cose. Molti dei nostri associati cercano quel tipo di prova ma la concorrenza 

fuori provincia è agguerrita.  
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Ora, da un lato aprirsi al mondo fuori provincia fa bene, ma dobbiamo evitare che gli 

abituè delle prove di lavoro non completino nel breve tempo le iscizioni. Si sa che  le 

nostre prove di lavoro sono molto appetibili ai fuori provincia e molti di loro, quasi 

sempre sul pezzo, sono molto preparati e celeri nel navigare on-line. 

L’unica cosa che noi possiamo fare è comunicare ai nostri soci la data e ora in cui si 

aprono le iscrizioni sul portale ENCI. Questo dovrebbe permetterci, se fatto 

celermente, di iscriverci alla prova. Mi sembra che fin ora ci siamo riusciti 

abbastanza. 

 

Riepiloghiamo ora le manifestazioni del 2025. E’ stato un lavoro continuo e 

impegnativo 

1. Domenica 06 aprile prova alla Predaia in valle di Non 

2. Sabato 26 e  domenica 27 aprile prova in due giorni in Val di Cembra 

3. Sabato 5 e  domenica 6 luglio prova in due giorni sull’alpe Cimbra  

4. Domenica 27 luglio prova amatoriale nella sezione di Avio. 

A margine della presente assemblea premieremo i classificati per il trofeo PST 2025 

riservato ai partecipanti di queste prove. 

 

Cosa abbiamo previsto  e preparato per il 2026 

Anche per il 2026  abbiamo in agenda un programma particolarmente intenso che ci 

impegnerà non poco. Come spesso ripeto i molti coinvolti saranno chiamati a dare il 

massimo impegno affinchè il tutto riesca nel miglior modo possibile.  
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Ringraziamo in anticipo gli organizzatori locali per il lavoro che andranno a svolgere. 

In particolare : 

1. Longo Domenico per la prova del Vanoi-Primiero. 

2. Inama Walter per la prova in val di Non. 

3. Ballini Marco e Flaim Gustavo per la prova del Lomaso-Bleggio e Giudicarie. 

4. Colombini Danilo e Faustini Walter per la prova della val di Cembra – 

altopiano di Pinè e Trento nord. 

5.  E sempre Ballini Marco se riuscirà a confermare la prova in ottobre sulla lepre 

bianca. 

 

 

2. Per quanto riguarda la caccia alla lepre. 

 

Argomento tenuto da  noi, quantomeno dal sottoscritto, sempre in agenda. A dire il 

vero troppi anni sono passati, senza aver concluso nulla, tanto che mi sono 
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ripromesso più volte di non affrontare più questo argomento e dedicarci 

esclusivamente alla pura attività cinofila. 

L’impegno profuso è stato tanto senza trovare mai una via di uscita. 

Una cosa alla fine l’ho capita. O troviamo una soluzione o un compromesso con        

l’ Associazione Cacciatori o non andiamo da nessuna parte. 

Perché dico questo. 

Perché  se come  delegazione ENCI presentassimo un istanza alla Provincia per una 

modifica delle prescrizioni tecniche per la caccia alla lepre, per legge la stessa 

dovrebbe chiedere un parere nel merito all’ente gestore. Questo parere, anche se non 

vincolante, sarebbe un  ostacolo insormontabile in caso di parere contrario. 

Quindi bene o male o lasciamo perdere o gioco forza dobbiamo far si che sia 

l’Associazione a proporre all’ente pubblico questo tipo di modifica. Ora si sa che 

senza la nostra sollecitazione in tal senso nulla mai si muoverà. 

E qui vengo all’attualità. 

Con questa tornata elettorale in ACT, ho la sensazione che è cambiato il clima nel 

merito. 

Tutti voi penso avrete letto l’articolo che il sottoscritto ha pubblicato sulla rivista  < il 

cacciatore Trentino>. Articolo logicamente condiviso dal presidente. 

Il contenuto,per tutti noi, niente di nuovo e considerazioni scontate. 

In ogni caso è stato lanciato  un chiaro messaggio a tutta la componente venatoria.  

Su questo argomento lascierei poi la parola al presidente Rensi con il quale a dire il 

vero si è instaurato un  buon rapporto di lavoro. 

Se devo essere sincero la sensazione è   che questa volta, grazie a lui, verranno 

proposte azioni concrete per dar lustro e dignità a questa forma di caccia. 

In questi mesi, a dire il vero, sono stati fatti passi concreti all’interno della 

Associazione. In primis nel nominare al proprio interno una commissione cani da 

seguita composta sostanzialmente da noi. ( a dire il vero anche nel passato c’e sempre stata 

questa commissione ma con risultati direi pressochè nulli).  Commissione che questa volta si è 

mossa con impegno proponendo azioni concrete in merito alla caccia alla lepre. 
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Una cosa < come si dice già cantierata > è stata quella di eseguire un censimento 

specifico della specie. Si è partiti già con i vari transetti concordati su tutto il 

territorio provinciale, ancora a fine estate 2025. Saranno ripetuti annualmente nel 

periodo pre caccia. 

Però vado cauto in quanto  non voglio illudermi o illudervi. 

Speriamo che questa sia la strada giusta e la volta buona, almeno nel fissare un 

principio etico nell’approccio al prelievo di questo selvatico. Si darebbe lustro a tutto 

il mondo venatorio con un ritorno di immagine non indifferente. Quanto ne abbiamo 

bisogno ai giorni nostri. 

 

3. Per ultimo ma non per importanza, notizie sul campo a Trambileno 

 

Qui come sapete dall’anno scorso è cambiato tutto. 

Vi dico subito che ci rendiamo conto quanto sia importante se non indispensabile 

questa struttura per tutti noi. Area che è stata usata ancora  a partire dal 1987. 

Da subito, ancora l’anno scorso ci siamo mossi per individuare delle procedure che  

siano tracciate dal punto di vista finanziario con assoluta certezza ( e il primo a 

volerlo sono io come responsabile del campo ).  

Con la collaborazione dell’Associazione Cacciatori, ci siamo appoggiati per la 

consulenza ad uno studio di commercialisti. Abbiamo già individuato la strada da 

percorrere.  

La prima cosa e più importante è però quella di avere la disponibilità degli attuali 

proprietari, quasi tutti cambiati rispetto al passato. A dire il vero andavamo avanti da 

anni con un contratto scaduto. 

Per questo abbiamo fatto un incontro con la sezione cacciatori di Trambileno con la 

quale andrà riattivato il contratto di nolo per la recinzione. 

Il rettore di Trambileno, alla presenza di tutto il consiglio direttivo della sezione, ha 

preso l’impegno di occuparsi lui per  far firmare il contratto, stante il fatto che fra di 
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loro si conoscono ed anno buoni rapporti. Nel frattempo sono intervenute alcune 

successioni. 

Sta il fatto che ad oggi, nonostante ci sia l’assenso verbale, a detta dello stesso rettore 

, manca ancora qualche firma. 

Non passa settimana che io solleciti. Lui continua a rispondermi che ormai ci siamo. 

Mi auguro che questa primavera riusciamo a riaprirlo. 

Firmato il contratto poi vi illustreremo le nuove procedure già individuate per l’uso 

dello stesso. 

 

Il presidente SIPS Trento 
Canali Franco 


